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flÉ*:àpèfl« • 1' abtòhMMi* '̂ al 
I ' C ' ' " 

•;• nostro Giornale ìjel aecondq tri­
mestre ed àiie condizióni in corso. 

Quegli'associati che non hanno 
peranqo inviato al ; saldo dei tri-,: 
iiiéstn'già scMutlJ'sono pregati 
a volerlo spedire.soliecitam^tei; 
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V;:B^/.^^à.. 'i^k^^ù^^ 

•i^.^::=v.i:^: ^^^<vi--i^ 

Nel bilàMiS prevenlivò Watìnò;; 
l870^,JÌa^^as5a. sul'Talora iocàlìTO'fi-': 
guri perrìfre 28,000. Questo reddito 
fû  prtìviintivato. itì sìifdila misura, sulla 

' 'Ètól'*dtì p^ódott '̂̂ fthe;'Jivea datò''per 
l'aono iS69. / ,> ̂  : 

Or bene. La morcè dei provvedimenti 

^:^kà^^dèpiilorJltrcaUfQ.p£.ll>np4p 
^̂ ê -(ii^ntil^abbiàlno apprezzati;-cérto^^ 

:impamalmente, in due numcìri pre-
' cedenti, si valua eh» a non menò di 

lire sessantamille aoijionti il prodotto 
di-^af^sta impostai =̂ '̂ 

Còsì̂ lé'pireyisiÒDÌ̂ dclla Giunta .e^del 
Coìisì|llb8&rebtìeT(y'^state''siipraS dì 
oltre la meta. Errore ftìucissimo se 

/ Questo maggior poJotto sì dovesse at-
tribuìre,al libero, svolgimento.^di.una 
i m pò sta indi reU ̂  f ina • ̂  Ju^, j ri:pi;e a ̂  r 
sai grave, quando il maggior prodotto 

; e conseguènza dr un ulto non legittimo 
: e il risuììato di un'imposta dirètta. 
-, ;î A'utacere della violale forme e della 

Locchèk,i0a!jTÌ lettini significa che 
Vàzienff "comunale ,vê^̂^̂^ ridotta ad 
uno stato di generale illiquidità, e chê  
i-contribtóntì''délìèin3p()sté dirètte de­
gli anni 1^68 e 1869' an'ebbero titolò 
a. chiedere la restituzione dì indebiti 
pagamenti, perchè,,Jaityn^., pjù, | | l l a 
mistira dovuta. 
• "Questo nei riliia^dì del Comune preso; 
nel, suo complesso. , 

:]Sepiriguardi.̂ . poi àQ\, contribuenti 
il ua?ore'/oca;tyo, non. sî  pensò, dan-
d̂oci "'ii ^ laofèritatOiUfett^, ice^roMti^ 
alle molte yanilìonicbe successero ̂  
.,trìennia,i8tó-69-7b, non sì pensò chf 
•moitì ̂  (iFessi pagarono ĵdi .̂ cqnseguenza 
uri' imposta maggiore .delrea!e.,,^alor;e, 
lofalivo che soddisfarono negli anni 

r 

grino aossl, che r uòmo non sa avViol-, 
nlrsl al più orribile delitto, guardiirlo » 
fiiocia a faooia, loòcarlo, e obnBervàré^§ 
balma della saa ragione I -•- Chi ha as-
i M t o al dibattimento di ieri non ptìò' 
attribuire ehe a questa ebìirez^fj ^hòf i 
gltavà^ils delinquecite i.r^^(aÀÌi8;Bernardl 
sarà giudioato tale) — aU* avviolnàrsl 
della tremenda oaMtròfó, quelle inav­
vertenze, quelle dìmentioanze, quegli er | | 
rori stncì, qaella Ve»fJ|ia, oiie iériolle-^ 
vsptno aoousatrlcì ibvinbìbJll dell'orni oìdi 
dinanzi al ixìSunale della' giììsliiia ! 

:% 

- a - t ^ "•=••• 

Bea creato alcune circostanze sorsero. 
come eBoluslva obe ruooisione dolimfe-
iice ^posdc'CÌmi'potesie eesere persona 
estranea alla iftmi|lia., . . 

L*>rma omioida,inoora intrìsa di san:;u 
guo, rìnvetinta nella mattinn deirundiòì, 

nn* donna per assislare il pànt/icto ,* 
ed Insiotoe entravano nel tinello, 
, Qunlo spettacolo ! —Enrioo Próstlooi-

mi gisoeva cadavere, immerija nel pro-
I W s a n g n e l - Si gr id r ì l^ s.ccorsoV 
;ben 8'ìnMde cbe il Blrnl^di gridavi 
p!à^|Ìr^o,<^i^ntti'l -^ Anzi, oottie attestò 
il farioiullc, non aspettò nò pure di vò 

6re;Ujj:mórtol 
| , lis ;Bua piéià parò gt! oonoesso di rK^ 
.fiutarsi di andare per l'Agente, e quindi 
'per J carablftìeH e per la pr6tura:li'*-

OSmettendo p ù mlnutÌ*iJoWafÌÌ̂ ^ ve-

L\f 

U-nacoàsltà d é l ^ f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' 

-̂  - ' ... ., . apparteneva agli arnesi della oncina Pro-
medesimi. Chi ci guadagna in. hiezzò gi^opit^i. era possibile IMpotesi ohe un 
a-questo caos, è l'esattore comunale " 
;p^^Orlauto pip-ĉ jQjOf 
v̂  Pf^l^g'è'mestieri soggiungere la 
^̂ àifferéoza tra il.'valoWpreVént vato in 
olirei 28,00<); ed il percòlto, non dove 
essera, tutta dp?uta a, questo abnorme 

4-i' 

èssfssjno s'introducewa disarmsto nella 
abitazione della sua vittima, e ai avveh-
turasse così, senza, difesa, all'opera ne 
fanda dell* omicidio e senza mezzi, per 
eseguirla ? , v vjft:. 

nato sul luogo il oonsesao giudiziale, oiì-
òasl ai inquisire per la rinerca del 

bblpeyole, L» condotta acapetta del Ber-
nerdi durante la notte, chiamò Tatten 
zlono del giudiae. . ^' 
' S i osflsrvinnf) sulla su u f«ccia alcune' 
grtmiture anoorA gementi sangue, e una 
ferita alla mano destra, che accurata-
mento egli tunpva naso sta. ' 

procedendo oltre, st rinveniva, sp 
presso »! cadavere, un bottone da gilei, 
e questo botton-, i periti giudicarono QS-Ì 

vlnoie è dovrebbero aver vlcpré daill^^*. 
settembre i87l, le léggi posoeràlliì le 
tasse snfiàdditì di manomorta « flnlla 
oarte da giuoco. 

palesa di per sé miniléstà, e non bn 
d*nopo di essere con mólto jpifolA di­
mostrati r i ^ l M É i t ò a l ì ^ S e n t e ; ,«i 
comprenda ooìxie aneto neUa m&teria^delle 
(asse BpllìMflTà importante di fare «pom^ 
jjlrirfl òjgni tlJlIeroBZa ed ognlàlvefgénà» 
di truttamento nelle Provinole del Kegno. 

B inoltre da avvertire olii' le disposi-
ziStìf elative ali* èiitil^iì&Vd^ìmpoita, 
ohe nelVeneto corrisponde alia tasSa ai 
manomorta, sono comprese nel testo dello 
lé|gf 9'6bbrÈÌÒÌ850 e là dicembre 1862, 
le'^qtiali, 'iib^ogste In tutte Te*clìì(po8ÌÌlonÌ 
principali, non potrobbero essere man< 
tenute incattivita per questa sola garte 
speciale 6 secondaria. _ . ' ,̂  

B̂  quanto a]le tassò enlle carte da 
giuoco, ohe nel Veneto sono ora regolate 
dalla Patente sovrana del 6 letteitìbre 

ifSèÓ, esiate nnia dirftìr̂ enza ìn più nella 

' ^ - l l f 

. ^ i . 

•^f 

Bere sbto violentem^^nto atrsppftto dui 
-LdeniirìplibiKlUtti di banci^, derubati gUct dei Barnardil — Dal p9ri vicino 

•r^-r ^.'^'•'••y^ 

tariffi" deV Veneto'Mi' fpònto '»lla' logge -^m 
••^!..i'.V. 

% 

si compresero nei nuovrWòlì, ma ciò 
non toaìle che ci sia una grave ifrer̂  
golarità,-e^xhe sia.urgetjU che 1 on> 

' redole'Gifiià; municipale,,pooga ìg^^r-, 
Mine la sua amminlstràziorie. 

appiattato,auegUoggtìlti.iielU casR stessa 
di colni ohe avrebbe freddato? 

} - ' ' ' ^ - ^ I ' I " ^ "=^ 

•- Ri8|retto oiìfii Ìl campo deUe indagini,^ 
raqtorilà.non tardò ad isooprire nuovi 
fatti, ohe da prima quali sospetti, poscia 
come veri indizi! avvicintrono alla in 

S'-- '^ . :• :-'.'lì'.-\ -ffls-'-i.aM,"'.?-ft-. 

teraezione, del, proadoclmi il ooophiere 

giubba del 
BernTr'dr; e »lla ,giobba mancava pre­
cisamente un pezzettino di cotone iden : 

Ìtijiìiàn»,'là quale;' oom' è ora b»glohf'î .dÌ 
pezzettìfio recbmt poi uanoi ohe arresa con 1 Ma-

«imile aquoiio'-troaMiìJne nel VenefctPi^ìfb esrte'dalle 
-r ir 

altre Provincie; non potrebbe ^jienza 
n-. 

vn®ew^H^® • 
•^^•"T-iJ.f? •. 

'. i^rm )rm''-'--p-^'^ì:--

•.violata competenza .della..Commissione 
di accertamento, maricàogoi legittima 
base alla nscldŝ ioàfe 'd'él'vilore ' lòiiàtivitf' 

-nella misura in cui fu percetto. 
' Invero i* conti consuntivi degli anni 

ìm^ e |^C%Jttrono.,esamiiiati4%f^ 
i TÌsòrì comunali, approvati poi dal Con­
sigliò'•comunale "e'resi'- èsèótitórii daìl 
Consiî iio di prefettura. ' ' ' • 

'iliMpi^^Jf 

da quelle slesre automa chefir hanno 
sanciti e liquiditi. Dessi costituiscono 
per cosi dire^ii^à^specie'dicosa gm^ 
dicata, il punto fermo di Archimede, 
sul quEtié sì elabo riiròio i ;|ÌlMntivV^ 
pegl'anni successivi, e tutfaìa conta-
•billtà delrazierida .comunale,. 

1 residui attiij degl'anni 18(Ì8> 1869' 
non dipendoho, comò già::Aissimo, da 

^ 

restanze reali di quei due ésercJzi"i,;ma 
dipendono da ciò obe arvalSe'ìoca-
tivo acitrlati) peiranno 18'iO, si diede, 
ior^,^ J*elrpat,tiiii,,ascti6 pegii anni ISfis' 
18(59, cioè:&bnS vere accì-òditàzitìbf alìa^ 
parte attiva di quei^bilanci.; 

Ora mcll-3 sono U epDSPguenze cbo 

^^ 9J9..M^P?J^f'''^ 1̂  aìtr^;^primegg 
ìgia qiiwlit̂ ^ ché̂ ^Movendosi 
^er Mrzirteìle misure présa -accredi-
ditare i due esefc;zii 1808'Y869 del 
tna^gior prodotto della lassa del valor 
locativOĵ l̂̂ ^^^^erivî 'Hil̂ ln furpj^lla 
legge di C(ÌritabiliiàfMÌlaÌiq.iota su tutte 
le Jmposte dirtlle già pigate per quéi 
due essrcìzìi veri-ebbe a diminuirsi. 

r c p t i t o l o d i otBiicitU& éon r» 
plun., In eonfpoakto d i GÌui<:|)pé 
Ificvnavdi d i RSoutasuneia. 
l'Iettori.deiCJicrrta^e di Padova ri-

corderanno il dispaccio, pubblicato in ano 
deiHùmerÌ,.<Ì,tìì primi.giornidel febbraio 
passato ĵ̂ ^he annunoUya i'sssaasiaio del 
signor E. .Prpsd'^cii?!',.a-venuto in Mon-
tKgnana neiù.nc.tte del dieoi all'uiidioì 
dì quel me|e. 

fe*'i'Grazie,alìa nota stlaraia dell'Autorità,' 
neV'hrevlssimo tempo di non «noora due 

^I£ie^ì,,Si;potevi^^?^ocogll|i?e^t^^ elê ^ 
.menti .per,^p|goedeiro e conchìudore nel-^ 

Éacicui^MÌygÌpi^*> f»^^^r;^o?aft«^^?^ 
^Cvgiuseppe B9rn&rd|,^joo|y^re al Ber,, 
viario: deU;iJ99ÌS9 signor Pro^qoirai^ 
i Ieri, in fatU, fiu^^ppe Bernardi,yo^ 
nìvftftratto al dibattfmento o|?aie legal­
mente indiziato dei ,,crimiu0 di om|oidio 
oon^rapina. 
'• BoQ'iungi dal pretendere ad uà resq-; 

'oÌht'o:;detl;ftgliato della sessione*'di ieri, 
^^ob^iiàiiir^ri'luesta relaziono le p|r|l" 
.ool'arità'plù salienti; 

Gisappe BariiWi da tre anni troy» 
'vtisf nella' qaiUlà di cocchiere presBo'Iaj 
fAtniglia Prtìicìooitni; prima, p̂ ì? alcun 
tempo aveva dimorato n iGcjneglÌaatì;| 
quindi a Treviso, , 

È uomo ia aui cinquant'anni; ha Uvy) 
me tarchÌKte, occhio vivissimo. Inoansu-
rato, perobò non «ofT̂ r̂ e pan& giammai; 
ma cattivo inarito, pudris peggiore. Che 
più? non rJJgrda il nome della fl^li|; 
negli $ttl luqaisizlonali negò di cono-
Boera quello della moglie. Il suo conte­
gno al dibiittimentv, S8pir?i ribuUftnte 
oinìsaio; sopì̂ a ctnciliaisl-il disprezzo e 
l'odio del pubbàoo, ed il pubblico lo ha 
giudicato ionansi che il lribu|ai|e, 

É pur vcjro, coma lasciò sorìtto Pelle-

I Giuseppe Bernardi; ' 
: Nella Sara istessa nella qaalo avveniva 
il iruo6 Odso. il Bernardi era stato Veduto 

Àn fitteggìAmeato aoMpeito preeso ad naa 
^fluostra ohe dava eopra una scala esterna. 
ilja o&B&erier?, ohe depose, questa circo-
«tSLZifl, disse di noa averle dctp»ia,quel 

imomcnto, alcun pesp: resta però ohe ìl 

•f^lT. 

]V 

tloo> 
Dolie traocie di sangue inoltre segna­

vano U via che avrebbe dovuto pftrcor-
rere l*f83»saino per ridursi alla sua ca 
merare^di m&ochie di ssngne era lor 
dato persino il di lui ,lttto. , 

Ma quasi questi ìadizii non bastsssero 
a dimostrare nel.Bernardi l'autore deili 
ucoisionè del Prosdpotmi, nel fenile, sì 
Scoprivano nasooste alcune monete, e bl-^ 
glletti di banoB, e l'orologio d'oro del 

l)al680 ingiuatizlii, esior^l^mantenuta 
anno dei fabbriakntl. 

V Bo&o quindi convinto ohe vi compia-
oerete, o signorlyj'di vâ ^̂  senza 
ritardo il progetto, sul quale ho avuto 
r onoro di brevemente mlrattonervi. » 

m 
-•^t 

•^•ku.i<. 

^: 

PROaETTO DI ^. ,^ . 

w\^'ì-='ryH'^^\^{^^i 

l'uoolàp, avvolta in una pQìszuola insaa-^ 
^uinJtR/Gbi^,^ poteva avere colà ripos t 

Berniirdi appunto allora si .sarebbe as- Vueglì oggetU? 4 . La pezzuola stoDsa si''^'^^ 
fiiaarfttO'iohe 1« flna.atrt era aperta,, da inoaricò di risolvore^ogni dubbio s^'.Di-
che sembra, con ogni prcbabiUtà, che f̂ Ûl. oŝ oi era stata sìracoiata in uno dei 

^pei^tq^Ua^egli penetrasse .per porsi |a^, ,̂ uoi Uti j e la parte,|che le^m^ 
llggUBilOjai .iispetUre rinfdlloe suo pa^ va servito di fssolatgv^ al ©pjjjBiiii per-
drena,/ la .(».ua, aìRno,,flh.c, ocme giài di^smoVer» 

Sonp^-pubbUcate^e andranno .ia vigore 
nelle Pioviocia della ,Venezia e dlMan-
tova/ roomiaoiare dal,!.,settembre 187L 

ta^leggi 21 aprile 0 21 flettembre,i863, 
Nur^eri 587^6 965, oonoornenti le tasse 

rsui:;.rodd;tÌ di mauom^ 
dî  giuoco. 

#1̂  

, a e sulle carte 
f i r n - ' • -• •i''^-^^ - • • - • • 

'm^^.^^:^:^'mÀM^0MM ^. y,^,:^f^.^V;'_: -J:_\hr̂ ^V f̂ ̂  

NOTIZIE ITiEIANE •^>r^ ' ' 

v^y-

Quando verso le dieci di notte, ebbesi ferita 
ji'ritirare, nelln 8u» camera, il Bernardi Lasciando di psthre di altre oirao-' 

Wfe?; .^^ ,gw "̂̂  .«PppggUre 1» %pl::^• 

:«9do i fdtti,̂ ^pti ,̂||b|am^ ,̂qai ,̂5i,Q5(jl^o,,̂ ^ 

.ohe oo8tituisQonp,4,WdaD(?^6nto dell' ac 

'il^'curò di avvertire le due donne di sar,-
'vizio che sl.^l^ponevaa metteraisr^lettOi 
parouotende nel muro ohe' divjtdeva la 

j^ìsaa,dalla camera delle due serventi, ed 
;atìgurRndolor(^/0oniro.i'u8|t(Jvl|aittPfla^ 

Da li a. pochi minuti, udiv|gì daUb 
.donne U rimerà, dellR porta,della «otto:, 
posta rimessa ohe sì ohludeva;, giu|ioa-
vano però ohe U,_oô qhiero,,fQSS9 disoeso :̂ 
alifi^iouderlit pòr'ragioal di mestiere. 

Yeraorliff undici un improvviso saaarroj 
::^ :^<^<ìì} coMase, isoosse di nuovo'quóUol 
bnóne^TOsaVj^^ Temettero di ladri o^'^ 

^èqti^roiagbla chiàinw^^'^if^éohiiro.'U^ 
•̂Nessuno rispóse. S^lMrìHo^^iiiailpdr! 
stanza da'lètto stridatìd^i' i rsuo no'me.,,,; 

Y ,1 I^H' ^ ^ ~ ^ ^ 

i Nessuno riiipòke. Ebbero paura è hòn 
osarono cimentarsi da sole a perquiis/re 
la ossa. Un ora dopo la mezzanotte ndi-
rcno il oooohiere tossire; egli era ritor­
nato noUa fiu% camera; di nuovo le donne 
non ci badarono punto. 

Alla 5 dei mattino il Beri\|i4Ì chia-
mavsi, come erquo jetati ìntcflli II seri, le 
sorventi perchè si alzsflsero, dovendosi 
in quei giortio provvedere per la eouli»?;:; 
ziune del pane. 

Poco dopo, giungf̂ Yft un iauoiuUo ed 

—.•^i- ' ^ rJn_ 

, ^f?»a^.U8SW5^??^Wi 

ROMA, 31.; - P^rlii-|lflii vòlta dice 

'limiti ordinarii/'emi'aa^èci'à,di straripare. 
:Portuii»tìimèntrKtllÌ^^fg^lÌ stagione, 
Sh:.vif;à'MfeoWUaifere.AbblaiÉa^rÌoo. 
;vnto oggi dalla Sabina^ l^tÀrt rWoùl? 
S e t i . • ^ ^ • • ^ ^ • - • • -̂  ' ••-•^^^^\;^ 

FIRENZE, .i.:^ss|B^'^omraì8iÌon^49-
natoi'ia^iacarloata^^di^rifarJre »ul!a legge 
^^irpMiligie'papaii^fif^iiòtóina^da. 
'acìo'̂ 'rer^or(y*4fptiorevòlé Mftmi(^i^;^^^| 

— La iVaii'orté'ripeta la vòòò oÉfe la 
Camera, votata ohrabbla I f l i | f r s u ! l a 

={'PiiiT^^q4^ f̂ i l i i - ' l ^ ^ - : ^ - ' ' ^ ^ V ^ ^ 

rlscoéstotie^dellò impòatf^/^ipjFf M a 

£ • ^^^Ì^Mrmm: del 23 mcir^o. 
Igr^^mulgasion^, nelle Provir^Gìe^^v^fiete e 

di Manigm delle ìeggi concementi le 

Sigaorìl •— ,Gjiapl«t¥i8ì avventurosa^' 

dol Parlamento, 1'n^nlfl(ì||ioqiJ.egi^ 
anco nelle, Pt:̂ ,̂ xl.n̂  « di; 
Mant^vs, fiid ivi estese lo. leggi di'tafcsie 
ohe hanno più ̂ treita ed immodlatà^^alr ĵ 
,tifleBxa,.|̂ 9Ì;C44Àci e con Tordinamento' 
-gi^tìltólA lo '̂i^i l.fî «tt<>V,.o signori, a; 
^BBM^mìyMM^Um^i^ à%\U promossa; 
ch^J,?)?i vi fftQ$ya,;nn progetto ofli qu»le 
flar|Sfe|0,pure pobblicatcm. q^eìle^ P i - ^ 

le vàoinzé, pei? riassumerò la aeiitoho 
verso il 20 ;di:fsprilò.; ' '^-^ ' 
,; •— QiliastF^inattina, aUe"bra":7U^Q>feò-' 
arrivUo in.rEirenzo S. A, R.ll Prinoipa 
di Piemonte. 

j 

D,po le 10 i\ ó re osto al Ministero 
della, giori'f), î ve ha,, avuto una lunga 
,(|oĵ f<:renza eoi geijierale l^lcotti, miniatra 
^ t ì k r a P * - ' (Ga*, d'Italia) 

NAPOLI, 31.>— Nel proie*so par par« 
,rioìdio intentato all'Antonio Arditi, aven-
dovl'^giuratl emesso verdetto di oolpa^U 
jjtà con la cJrotatfnza atteai^pti, .VAP' 
diti venne condannato al livori .forzati a 
TÌt8, e sua mogUo e sua supoera furano 
&sâ Ue. 

— L'altra notte si trovò sulla pubbli» 
oa via il oadavore di un popolano di 18 
anni a nome Gieunaro Salvaressat 
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^ 1 

parto&SA «Ile «ttivd rìùercho delU.̂ .̂,S^̂ ^ 
e dei RR. Garabinieri. 

Morènte del dolittgta d'Impofliid^sardi 
di lira (Sento o di ^fè t t i prezioal ohó 
aveva «eoo il defunto, e ohe veanero 
tpov«ti,i«naòr*vlndosao all' a|oJ|9re 

PeP colmo d'infamia qàòstrÉa com­
pagno ed àmioo della saa vittima. 

VENEZIA., 31. — lari, sorivaji* Ga«^ 
getta di Venezia ò qui arrivato'ìT dirat 
toro genonle della ferrovia dell' Alta, 
tUU«» caV. àmilK^^9ptÌe al è questa 
mattini recato « Viaìtara i • i r i M della 
stisitóne ferroviaria mirìttimsli L|^ooÌn-
eidenz« di questa „yiiìta con quella fatta; 
in qittoàti giórni dal oomm.Blaaoheri per 
p«rte del governo, ol ò argomento^s spe­
rare ohe i lavori bontinneranao Con quella 

: alacrità ch'rtóìeBta dalla loro impòip: 
tanza pel aòri/izìb'iÌeliÌoàtrò'"pW^ 

MODENA. 31. — lit soorea notte, 
aorlve 11 Panaro, nèiruffloio del vaglia 
proS8Ó la loóala R. p H ^ e l l s lèttere. 

•ma^rUdr l^ i ì ' penbtrimc) eon chiaVi 
i r i ioe vi rubissero 12,000 lire. falso. 

una Gommiscione par formuhre la balt 
di un programma oompleto ^ | a farFO-; 
via italiane, diatinguen^^e reti prlno!-. 
pAÌi a U 8apond«rle,j^^iìopott8n4o 1 olez­
zi ooouomloì ohe fello orada meglio, a datti 
alla ocatruaione dellp%hò a dello altre.;! 

Nomine a diìipoiUloni avvenute, nel 
peMonale, d|. Stato laaggioro odi «ggro- ; 
pliMaiia regi! marina. ;j 

Una dìiposìzionov n^l peraonaléfd^ii 
:n6t«;ì. 

H-7=r=;:=; 

Cronaca 
i 

. • v i l ^ 

E!'NOTIZIE VARIE 
ì • H I . 

.-:l 

W ^ 

NOTIZIE ESTERE 
r - j -^M 

t r ^ 

PHANGIA, 
-PUÌMQ: 

* - • 

kmi^ 

jjoggeal nel Sten 

GiJi afferma ohe stamane in, «louni 

Ciàntrala requÌBÌrono tutti i cavalli per 
' il «ervizio delia artiglieria. ., .f 
' Dioesi ohe questa misura fu presa in 
vieta a una apedizloue progettata su Ver 
aàilles, 

iiiiIi^borHspondente da VersalUea del 
Bàily ì'éfefrapk i^^^ la liberazione 
del generalo Gtmnjy ò avvenuta in se 
gplio al pagamento "di" un milione di 
fr«Dohì fatto dal signor Thiers aÌGomi-
tato di |*rlgl, 
''^^' ÀiVrl giornali affermano ohe la liba-

Hzione di Gbauz^ ò dovuta al generalo 
Cremar, il quale avrebbe ormai offerto 
ì suol servigi al governo, di Versailles. :: 

— Il ~/ottrnaì officiai del Gomitato 
^àoopmanda„,l,>ssaS8ìnio delDuoa d'̂ Mr/̂  

zioné 

m"'. 

-ji. 

-'À 

.iì'-:.*i-':f,:'t:?';^-(,';i,--' 

à 

• i-f.K'-' 

male: vorremmo supero se quei signori 
del Goinitato »p,3|rteDguno »gU apolizio-
niati della pena di mòrte. . 
'''— 29. — Si ha da Parigi ohe per 
ordiue del comitato centrale fu arrestato 
«aoha li Chouteau sotto ìnoólpiizipua di 
adente bonupàrtiati; altri al «rrestArono ,̂ 
:BottoIo:Sta'sso tìtolo, m^ ÌD fatto p^r 
'semplldodilpepon^l^.^,^.,^^^ 

— B giunto^ r Yer̂ saiUes, dica il Con-^ 

quale il gù^er̂ ^o de^ejin pubyioo,|^t^,^ 
: •t«to;^i^stia5a,^,^,,riopuo^cenz|.^ 

rHÙ-tel'iiói Ville la somma di. S;53.00a 

ài legnò, è.temendo.r*gioneyolmeDt|,,4Ì|^ 
6S8^<î ,,pexoiòi:ricbno8oiato, n̂on Sapeva; 
come riprendere qublla sommi. 

U^o^dogrimpiegatìideil'HOterde^JìIis:; 
si'o^srse. — Io sono oifaac, .diss'eglt; 
e ; possii eipoTm|^.||||Opmpiofe^^a; d o ^ 
; Oggii 0fJlci:^#a^;oQpa9gDare al go-
verft9,,4ettit|!omm«5^,j,. .̂  ^̂  ̂  : • 

i^^ultimq atto dei »»^S^^^f«*>«^^^Ì 
^prima |di ; laî lft?;? ,̂ )a W^^j^.tdl Mont-
fm«rtre fu di far fleppellire glî -̂'avanzi; 
degVinfelioi generali Lec&mtao 0:<dixie'ut 
Thomas., ^ ,'. ,i •̂:; ' ;•: . 

— Tutti^yji'armata di Rourbiiki,.,|l| 
mila uominî  ch'orasi rifugiata in la via-

' zeà^Èf o S t i fatto ritorno in Frància. 
; AUSTRIA,-I.XJNGHBRIA, 31. — La 
Trtesier Zeiiung annunzia che il governo 
turco ha glfa fitto al Gabinétto di Vienna 
uaa,„comunicazióne relativa al diibrdini 
avvenuti iu Ruoarcst. . 

Ii'ac'ilò»! d i cFcWiio, — Annuo . 
òfammo in uno d^glìsGorsì nume-i la 
formfcxioitó' in Sondrio d*un» Banoa Mutua;' 
Pop'olàre, a merito precipuo dall'Mimo 
nostro amico e conoìltadino prof. G^rlo 
Brèssao. Slamo lieti nei rilevare ora dal̂  
numero di iubbato 25 marzo del giornale 
ha YàlteUìna, oome V eàito dal)'isM-i 

sìa ornai assicurato, polónò ool 
ospìtìilo sociale,^98«to in Italiane lire 
ftCSO^^'^ff già sottosoritta ì'egregìf 
somma di italiane L, l06',ÒÒÒ;Néllo staiso; 
numero del oitato giornale, leggemmo 
11 progetto di"̂  Statuto elaborato àà àp-' 
polita Commissione, di cui è; relatore'ii 
prof. Bresaan, e yUoòrg«mmo riprodotti^ 
tatti quel prlnòlpil eoonomicì àddiCaii 
dalia scienza e dairesperienza, quali 1 
meglio attli«|.gaarantire la vita eia prò-
•perita delle iitituzioni popolari di credito. 

Rileviamo poi oon piacere cheilpr'o-, 
getto di statato fu approvato neu'adV; 
oanza sccitle del SO marzo, e cha il 
prof, Curio Brossan fa eletto presidente 
delia Sijoietè, 

€onecBrtl. >^'Un magnifloo Bile di 
primavera fivon dopo 11 mezzogiorno il 
ooooorio di molta gente ai concerti delle 
due muslohe oittadina e militare^M'una 
in piazza Unite d'Italia, e l'altra in piazzu. 
Vittorio Efflacnelfl, 

-' Pnbbllfìazi'ouis. ~-r^;^^VtiT- ooca'slone 
'delia laure» in leggo del slg. MioÌÌeÌan-i 
gelo Gervesito tu' mesSj In luce dal prof., 
î'Pietro Féi?r»to un opnBoolê lto 00! titolò^ 

,f^overòi fiorentini WFranceteo SerW-
nati aggiuntivi àlciini'^ineti, Eéso oon-
tiène oltreUt lèttera di dédlba una pre-
fizione in ciii danhosTnotizie deiraùtòre 

1 , - i r ^ P 

^•h?sr 

Vn B e d i «atvta pestìi . —- Al Com-
^^pio ai Genova del 28 sorivono,.in 
::d«ta,..dal 23r'dtBarlott»'•.,••, '^' 
' • • ^ ? ^ - ' , - v ^ ' • • - -• - - •••{••- ' . . , . -

A Bari, giorni fi, arrivava toh tale ohe, 
dicendosi àirivato dalla Germani»..art-

^ » l « v a i i per Pr|noeS3^ JI.Ji?i*Jt0Me, 
$^^^ pepBonale,^,,8ua maniero, ^̂  *«' 
.guito óha/ray|va^ffi«aaMe|j^nj[^^ 
P>i?4ÌtLe3C PO delle Duo Sicilie, di ĴĴ on* 
ip9mopiar..,.ÌRtoevova viiito, offlolail e 
àonffdeazialLdl.preti, frati, doane.e.adepti. 
della sua eauaa.%^ tutti promettova, lù̂ -

^»inga^t,oonfjry|a,4swgnaya.delle pan-
,,sJoni, nominali perùi^^Q.^vedioenào la sua 
eiAltazlona piaoobò prossima al governo 

• 4U?!̂ apolÌ̂ Îi» baldanzW di questo sfroo-
.tatp ro giunse a tale da ooay^Ure,Jl 3. 
giorno,,ddUa sua venuta, ad nu pranzo 

;;Bffl2ÌaÌe,di 40cop6rti,,tutti questi ravo"; 
'rendi e compagni. 
^•^^Non^Stuoirii) brindisi, acclamazioAi. 
ad aY.yiva antuilastiohe al ridivenuto .re, 

jii.sna Sitile, ai àuoi fratelli, generili,^ 
Iffiinfstri/antichi oompàgai :d'armè. 

: Stavai^fiFtìflUo ài questo bacòaiiò 
Îĵ atìdo il delegato, 86guitq,:da,4parabi^ 

•ni«pl;;:e#guardle- di . J^^sr -^eaenta ' 
inaspetiatamento alla casa reggiaLtf in! 

%òme della^lègge comanda al re pel ppi-4 
^È&mpW'sésrUito é& invitati di Volérlo; 
seguire nellè'''vlste salo del castello dova 

m 
La Camera riGlia seduta'dl ieri ter-

minò lâ  discussione deliprogetto delle 
ì^óste'^iréitó, che vefee quiffli ap • 
^"vatO'èbn 178'voti contro: i9.; ' 

-" ' ' ' ' " "4 

La Camera tieoe seduta anche oggii 
:{|): per Taccertameuto del numerò dal 
^deputati, impiegati. 

La Gamita Ufficiale contienrtrf 
'gli àttici un rtJgìo decreto che autorizza' 
il* banco di Napoli a fondare una suc­
cursale in Roma con obWìgo di tra-
sformarla in sede entroJre anni: 

J ^ . |_v-_ ^' 
- V • < 

L' I -" 

A ^ r i 

: * • " : . • ? . 

Leggesi nella Gazzetta d'JtaliaHn 
data 31: 
:.. Nelle sale deilàRegia cointeressata 
dei tabacchi, ha avuto luogo stamane 
resU'a?Ìp,n,e,jleliy§tterajappre^^^ 
la quinta serie delle>lipl)bligazioni*̂ Oi. 
:èiàH:,i:che dovrarino essere rimborsale 
1i:|fiitìf1ugliri87l. , . , . , 

È stata estratta ia lettera Q. 
•!.• 

layrebbero meglio rappresentata if^oóm 
H»-i 

hìédia.̂ jGdsinwnwm 23oàr«ÌMM»Ì̂  rè ve­
stito in'forma l-l^ià, i generali e'^^ìran;: 
dignitM^JsMtÒ'la sèòrta di^oiirtbinleri e? 
,dì guardia fu Po no tpadoltljln:: arresto. Gò'-* 
lui "che faóeà" la parte di re Hrancesob 

^-nativo di Birlett». t a polizia leqné-' 
strò varliaorittl' 0 lettore molto compro­
mettenti in od non yi,;è aaoluso qnllctie^ 
pesoa grolla'di. Roma. . 
^ I.a spiWètÉa' i i r r S ^ . - La lom., 
ìkrdia'Ml^ tìorWe: 

la una raoente asta di mobili In Mi-,; 
lànò fu venduta per ^entàseiie V^^ 
cèrio sig. Ripamonti, una sjpinetta'che; 
appirtensoar celebre maestro P&ér. Iq 
'nna^ l̂BSt̂ ina In ottone, collocata nella' 
psrte anterioro di essa, si leggono inciso' 
l̂e Sflguanti parola: <Questo cemòallo 
(sic) regalatogli dalla Manfredi senit al 
maestro Paif per comporro l'opera Mroi 
snio in amore, •» 

11 governo francese ha nominato a 
^mm& PleRlRot)Bnziari|t,,R|esso4 
^R9.0talia^ir conte Orazio dij|phòì̂  
IQUÌ, rappresèhtinte''al!'AsàMbieà na­
zionale ed, a suo, ambasciatore presso 
il Papa il duca di Harcourt. Opinione. 

-'-̂  Perladeoiiiìa volta si'atinunzìàcò'me' 
prossimo rattacco di Pangi''3a parte 
'cieìl'ésercito di Versailles. 
'"'Cevtp è che,la situazione,sì fa sem-
pre più tesa. 

' ^ -r--'^^-'^r^f 

rrt 
»liiyì.ì L : , t , l i : 5^ ' 

D I S P I S O Ì E LEMPRIOl 
•:P^i^^''^f^^'--

(Agenzia Stefani] 
ìiffi. 

1 ^•v^i" 

...BRUXELLES, 31. •ParigCn^Òfé'H: 
pom. .^^ La calma continua. Assicurasi 
che le lettere e 1 giornali sono, tratV 
tenuti:,Mla posta.,,l]oa lettera di Lullìer 

- •'}i^^i 

— ThÌ6''S I3agherà,,slassera ai Te­
deschi HOO mitioni. 
TBERLINO, 1. — Dieta. I consèr-

•atorì liberali npresentaronov.una mo-
zìèiné perchèflà Dlitr'esprima la sua 
riconoscenza verso; ì Tedeschi degli 
stali vicini, e anche dei paesì,„,plù 
lontani pel concorso,efTicace che por-
tarpno allà̂ irpatriaipCòniune. 

VIENNA, i . — La Citóéra do­
po respìnta ^la'proposta di aggior­
nare la discussione della legge sul 
(̂;qntingente, appwvò'qdesta legge mal­
grado j'OpposiziòneA^eìla sinistra, ac-
'Mrsjffiàtìi?lir:numero del contingente 
chiesto dal Governo. 

I I , , . . - . 

. BERLINĈ i 1. — La Gazzetta della 
.(̂ pcê :>;accennando alla domanda del 
^(ìoyernp'fratìcèse al GovèWtIdésèo 
Ĉircà l'àtimérito delle forze francesi, in 
presenza della necessità.di combattere 

HMnsurrezione di Parigi, dice-^chejl 
Goyerno,';fcdesGoj!;̂ '̂ ÌCQnsiderazione di 
taleî  situazioi!̂  rispole con preinura 
'affei'matìfattìdtìtìB; 

; STRASBUKGQî ilV - h^Mzzetta 
&*^'*^r6f^ .Riifel^fe^na lettera di 
{lÌ||Q|lfe^4.:^^^*^Saty^ella,Camera di 
Commerciò 'con cui af ntinzìa che f Éirono 
| m a t ì l f C ^ ) g ^ ^ alla 
IJieta provvedimepti'per indennizzare 
gli abitanii deirAhazia..eJeÌaXoreQa 

Je ì aaiini,,, delh guerra, secóndo i prìn-
•"cipii adottati'p^r lo Stesso scopo per 

resto delia Gemania. 

_ H L - J L ' - _ M - ' 

,0:;4elle sue opere, qaaai tutte citate "dal-̂  
/Àoorìeinìraelir'CMiòa. 
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ATTI tlPPIZIALI 

•J f WUMo 
R. deorato 6 marzo num. 1C6, ohe 

liÙtnisoe presso il Consiglio superiore 
di manna uoa saziono col titolo Sezione 
dei lavori. 

H, decreto 23 febìiralo num. I l i , che 
approva la pianta nuoierioa degli iuse-
gnanti impiegati e serventi dell'Accade 
Ipia soientiffaa letteraria dì Milano. 
• R, dtoreto 30 gennaio, che istitoisi;^ 

;j/#i;Neila'grófaziòh'e pura si 'deplora che 
questi proverbi non Steno ancora pub* 
blióaii, perchè contengono peregrine no-
tizie, rare etimologie e di buona parte 

idi essi ò̂  fgg'nntVpure .la spiegazione. 
È: Ci piacque poi di leggere alcuni ^ro-
vet'òi'jìopolori veneti messi in rima da 
eccellenti poeti nos r d i , quali un Cap-
parozzo, un Gtrrer ed aitri viventi che 
onorano la nostrit letteratnra. Insomma 
non è solamente un ghiotto boccone p.a-
gli studiosi della nostra Ijngua, ma'al-
treii per ogni sorta di lettori, mentre 
bau disse il Giusti ohe i proverbi aon 
ciòo da far prò* a tutti gli stomschi. 

I ' • 

i' dcoikomla polUIcn. — La Società 
di economia pt litica italiana tenne il 
tìorno 26 la sua adunanza menifnalev 
sella qaale si oontinuòk^ai tratture l* im 
portanta argomento agile miniere, . 

KiijParlarono sotto l'aspetto eqenqmipp. e 
giuridioo ì signori Busecca, Luszatì, iàa 
S}ll|!.J^"t°^«*!tì..S?>a^^^»''To^lgIjyij^ 
eRidolfi; sotto l'aspetto | a ^ ^ i ^ r m ^ | | i | 
iudustriale 0 tecnico parlar.no lungamem 
te l'on. Quintino Sella e-il' prif, Aneelo-
Vegni, il quale, essendo essai V6^8a|oiin' 
questa matorl», era stito invitato ad as ' 
sistere alla riunione. {Opinione) 

B&d»t& af%ìmhi. - Al' Corriere 
Astìgiàm'^&U £6 scrivono da Rèvìglia--
aeo a A.sti che in quel comune un ma-: 
iàri'''Sivoiò parto del capo di un barn-! 
bino ohe mori IstantaneameDte. L'infe 
lice fanbirilletto' apparteneva ad una fa­
miglia torinese, ed era itato affidato alle 
cure di nna nutrice di RevìgUssoo. 

Ocels;oue. — Una nota drl mini­
stero di graila e giustizia 0 dei oulli 
porta ohe un cittadino che hft ì't.blìuUi. 
residenza in un oomuna ed il djmioiìio 
politico in un altre, deve essere isoritto 
nella lista dei giurati cha compilali nel 
primo comune. 

3..aprile. 
À maxsiQdl Tor^4i Padova 
lampo meàió àiTPadov» 

ore IStm. i j , 24,6 
?aapo medio dì Uoma .oi'« 12 m. 5 s. 51.7 

^?•^• •v? i : 

asegGilte airaliessa.dì m.,17 dal snoU 
a di » . S0,7 dal llvélio madlo del mare 

' J ' - • - H I V \ _ _ A _ - " l - J •4^ . - > 

Caprile 
^ S 

Barometro a 0"— mill. 
r L ^ 

Termometro oentigr. 
Direziona del rentp 
Stato del oialo 

•.•;,.i-W^-..'.^.^..,i.^.lE^.^C,nvW«-i.; 

•; . . .M.rx;; i 

'ffféi 

Orai r0 
751,0 
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jr-r_\ quasi 

se- , 
reno 

volo 

m^ 
nuv. 
ae- . j , , 

reno 
PM mozz^dep ì^ \ ^p^^ , 

Tompa^atui'a maasima «" -fH'** 

?n 
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ULTIME NOTIZIE * ; 

Nella seduta di ieri m Senato 1 

i 

signori Acton ministro della marinai 
,paslagDpì̂ ,,̂ el commercio, e Yiscoiill 
.yenosta deglPàffari estèrFpresero''1a' 
làrÒla per rettificare alcune [asserzioni 
del senatore Bixio nel suo discorso, 
sulle rejazioni'. como^erciali; dell'Italia, 
e suliO'Stii'to'dei" nostri porti. 
\ Il ministro degli affari esttn iiiclìiarò'' 
che si occuperelDbe di ottenere un ri-i 
basso delle tariffe svii passaggio delle 
navi,per i' istmo di Suez non appena' 
le condizióni generali d'Europa fossero 
più favorevoli a tali trattative. 

Si, procedette, dopo ciò, alla yota'j 
5̂̂ PQe..per.;,sq\iiitimQ|:;.ŝ groto M prS '̂ 
getto di legge discusso sul p̂NhcipiÓ' 
della seduta; ma attesa la scarsìtrOel 
oumero dei presenti,,là Vutizione fo 
dichiarata nulla. 

conferma che'.ftì; arrestato pefòhè iio'n-
s'gìiò al Comitato dì usare moderazióne. 
La Borsa e aperta, ma eli aSari sono 
,nulli. 
-COPENAGHEN, 31. - Lr^Re|tna 

>&di-S^1ì̂ ^^MiS'̂ t̂d^ "̂giMlata. 
TÒNDRA, 13. ^/Camera dei Co­

muni,—' Cochraine presenta uoa,mo-
zipne dcimandandi) al gpyerno cliê ĵu:̂  
trometta i suoi buoni uffici primachè 
si'conchiuda dèfiaitivamenfe 'la pace 
onde ottenere che le condizioni stra-
vasanlemente esorbilanli siano rese 
^eno dur̂  polla Francia. 

Gladstone osserva che non devesi-
'procedere sopra idée asti'atfò:, sperà' 
che la mozione sarà ritirata. Soggmnge 
che lo.stato infelice della Francia attira' 
a-seiJfavorevol̂ fiDteSl̂ ^attejzionei dòL 
governó;ÌDglese. La mozióne è ritirata.' 
li^Camerraei Ldrdì¥àgiitìrrìata fino' 
aÌ-28^ gennaio. 

MARSIGLIA, 31. — Una deliberà-
zioce del ConiiglióÉmuoicipàle dice : 
Considerando che il prefetto non puô j 
es8r(^ar§ la. sua autorità, J^guier|^, 

.,g|gi;e|ariO generale del municipio #m*| 
vitato di prendere la direzione dell'am-t 
l iaì^tra6Qr«é^1%resetMirfè^^ 
gale del Governo. -
• MUXELLES, 1° ••-Parigi, n seti 
S l̂JL^OTzip postale è completamente; 
interrotto : non arrivarono nò lettere}̂  
né giornali. Le comunicazioni con Pa4:i 
r̂iglcaediaiite la ferroyia della riva de 
stra ,sano interrotte, Dicesì che tutteilé 
ferrovie saranno interrotte^ fra: breve à 
t̂utte le porte delU'palrfò occidintaliS 

Ti Parigi furono oggi chiuse. Bicesi chê  
questa misura è presa in seguito al-, 
4;̂ friva;̂ i[ truppe da Jersailles a Naially.; 
;BoW nulla; [prestito B1.87,. austria­
che 8 1 | 

i BRUIELLES, 1. — La .cprrispon-
;denzà^pan|ina smentisce là m e che 
•il.ÌJ° dì •'linea spedito ad una ricO'̂  
goizione,al Ponte di Sevres abbia di­
sertato in massa fraternizzando con 
gli insorti. 

LONDRA, 1. ̂  Times. Versailles, 

BRUXl|LL?§iai. PmmM^Jm 
seca 1 deiegafl del Ppuae.con guar­
die nazionali recaronsi'aìruflìciò posile 
^per-impedire alla posta di andare ad 
Installarsi a Versailles. Oggijljervizio 
MiÉ^ f c(yn|)!.tamei)t̂ ,Jnlei-jXìtto ; 
4|f>Ì gU,,impiegatj|̂ tìperiori:f̂ ^^^ 
;S"A 6̂rsaiiles. h Cri. Jtt Peiiplè'im che 
lì Comitato'farà arrestare Rampout, 
'colpevole di'^c^^ insorti di 
. % » • ( ? ) ^ '̂ m \̂̂ |o,c^Qtrale^con­
tinua-a fupziqDarp,..ma le; sue'iàttribu-

.zjpnijimitansì alla direziÒDe della guar-
dia ììdiZionsAey mCosttiuttonnei d osai 
fu sequestrato. La Ten?̂  annunzî  che 

^ 

. ^ ^ . , ^ _ . _ . n ^ ^ L ^ . ^ . - . , ^ 

Rochefort è completamente ristabilito 
;e cìî gU verrà a ^̂ ^̂ jgi p^r^jrigere il 
giornale ,J/o«:\()rt/re, , ; , 

•̂ •'̂ l̂erî l̂à̂ T̂Òmune' tltìtìe seduta. No-
m^.^'^^HÈ^. êfrancoi4,̂  segretari 
Rigault e F r̂ray^ .̂as;iesspri Jerg^ret e 
^Mval;, le sed^l^, non .faranno -pubbli-

'deto Comraissicme'suUe'el̂ ^ ,^sta­
bilendo HOricompatib'iiilà; del ,ma"n̂^̂^̂  
di deputato ali Assemblea jol,,mandato 
di ^efib^ai'dpljCComune. Lay>Còà-
•missìpne,considerando che la bandiera 
Itìnàlzalà' e Ipella /della RepubBlica 
universale, ;;pilone d'immissione di 
stranieri- nel,la , Cgmu ê.; Approvasi 

•^;!ì>i!!^ì^::^' 

qqindUàwm^pqe del cittadino Fran-
.k̂ î fê Nominarorisì diecir̂ ;ConKnissìom' 
t t ì r ia spedizione degli aifari pubblìei. 
^iistruzione pubblica , sara^^gi^y^^, 
JbBiigatoria |4jsc|ifsiyamenie ìaiòâ ^ 

" ^ t i > ^ - K f c M ^ - ^ * T 

M S 

>.i^.r^im: 

t 

>,i: TBATao CoNaÒRDi. —̂  Tfattenlmento 
scishtìnaò fantastico -nmoriitlòo dèi con­
iugi Sisti/Òi-e 8., ,i-

TsArRO'GARIBALDI, - - Ĵ 'ionVja, opera 
jiin lausioa del maestro Pedrotti, Ore 8. 

^?p8Ì:oLMo^MoaGHi[^,:g^g^ » • « « . 

î i -; 

... ^ 

;^is-?-v.'/..r.. -• ̂ . 

>: Nella òffellerla ' Viàiìellp piazza , ^^i. 
Signori, con negozio figliale"'piazza 
•Vittorio Emanuele. 
;:̂ JLa sottoscritta Ditta iacoraggìata 
dal felice successo nell'anno scorso 
Qssecipsaniente avverta, ,che tiene?^ 
prométte della medesima qualità delle 
soprascritte premiale, ^̂  ' 
:.: Avuto rignàrdo'asBagìi;: lo smerci 
verrà: fattdvCoH'iQvolto' p, ;cesta por­
tante re t ichci f ta dellà''Ditta., 
3-111 VI ANELLO 

-^K--iM,^^.^i'.a|. 

Padova, 1871. Prem. Tip. Sacchetto 
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